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1. Avanzamento del progetto di ricerca e linee future 
Durante questo secondo anno ho sistematizzato i nodi teorici intorno ai quali si sviluppa il mio progetto 

di ricerca, cercando di definirne i contorni e la prospettiva attraverso la quale indagarli. Per questa 

ragione ampio spazio è stato dato all’approfondimento della letteratura sia in termini teorici che 

metodologici, anche alla luce del contesto pandemico in cui ha preso avvio il mio percorso dottorale. 

Di particolare rilevanza è stata la frequentazione della Summer school di Sociologia del territorio, 

organizzata da Ais poiché mi ha permesso di acquisire strumenti e approfondire alcuni temi relativi alla 

Sociologia del territorio, nello specifico inerenti alla progettazione territoriale attraverso un approccio 

partecipato, alla questione dell’housing e al concetto di perifericità. Nello specifico, ho lavorato sul 

concetto di perificità su un quartiere centrale di Catania, San Berillo, con un gruppo di ricerca formato 

da diverse figure professionali. Il lavoro etnografico mi ha permesso di guardare come alcuni concetti 

teorici affini alla mia ricerca agivano nello spazio urbano, risignificato da diversi usi a seconda delle 

diverse popolazioni o degli attori sociali che riscrivevano il rapporto tra spazio pubblico e domestico e 

mostravano alcune questioni strutturali. 

 

1.1 Inquadramento teorico e concettuale 

La mia ricerca si situa all’interno del filone di analisi sulla città femminista, avviato grazie alla 

proliferazione della produzione accademica negli ultimi anni e per il dibattito sulla città post-pandemica. 

Uno dei nodi centrali del rapporto tra città e donne è quello della sicurezza, infatti diverse studiose ne 

hanno messo in evidenza la dimensione di genere sia in termini prettamente urbani sia in quanto 

categoria che interroga la violenza di genere. L’approccio di genere alla sicurezza urbana ha assunto 

una centralità tale da essere integrata nella pianificazione urbana di alcune città e ha mostrato tanto i 

limiti di singoli interventi di pianificazione, come ad esempio l’istallazione di telecamere, quanto le 

criticità dei decreti che si sono susseguiti, pur registrando una diversa percezione a seconda della 

socializzazione di genere e della vulnerabilità sessuale. Tuttavia, la declinazione del concetto di 

sicurezza è stata letta in relazione allo spazio pubblico, tralasciando lo spazio domestico che pur 

rappresenta il luogo dove si consumano la maggior parte delle violenze, nonché luogo del lavoro 

riproduttivo e domestico. Lo scoppio della pandemia di Covid-19 ha rafforzato la rappresentazione dello 

spazio domestico come sicuro e può essere considerato la cartina tornasole dell’aumento delle 

diseguaglianze. L’obiettivo che mi pongo è indagare il nesso tra pubblico e domestico, non solo per le 

nuove configurazione che ha assunto ma perché è centrale storicamente e socialmente nella definizione 

dei rapporti tra generi. Per meglio comprendere questo rapporto, mi rifaccio alle le teorie della 

riproduzione sociale (Dalla Costa e James 1977, Federici, Katz 2001, Peake et al. 2021) come 

prospettiva attraverso cui guardare quelle forme e pratiche materiali di genere che riproducono i 

soggetti, le condizioni lavorative e attraverso le quali si realizza l’interazione sociale. Inoltre, diverse 

teoriche hanno mostrato il legame tra sicurezza e riproduzione sociale, poiché sempre più la capacità di 

riproduzione di vita urbana è caratterizzata da insicurezza e precarietà lette come condizioni materiali 

ed emotive nella formazione dei soggetti neoliberali. Sebbene le ricerche che hanno come oggetto la 

riproduzione sociale abbiano spostato il focus dalla domesticità ad altri luoghi e lavori che afferiscono 

direttamente alla riproduzione sociale, alla luce della pandemia lo spazio domestico ha riacquisito una 

nuova centralità che necessita di essere indagata. Per questa ragione ho deciso di superare questa 



dicotomia innanzitutto chiedendomi qual è il rapporto tra spazio pubblico e domestico?  E come 

l’articolazione di questi elementi in-forma riproduzione sociale? La categoria della sicurezza (Di Fraia 

2020, Gareffa 2010, Pain 2001, Pitch & Ventimiglia 2001) sarà la lente di osservazione sia per mettere 

a verifica la rappresentazione degli spazi, sia per comprendere quali possono essere nuovi elementi 

generativi. Le domande di ricerca hanno, quindi, l’obiettivo di esplorare la spazializzazione della 

sicurezza e la riproduzione sociale nella vita urbana quotidiana, a partire dalle teorie urbane femministe. 

È a partire da questa prospettiva quindi che guarderò alle pratiche sociali materiali che costituiscono 

l'organizzazione della vita quotidiana, mentre l'attenzione alla spazialità può illuminare il modo esse si 

riproducono nella sfera urbana. Questi temi saranno sviluppanti ampiamente nei primi due capitoli di 

tesi: il primo sarà dedicato alla questione sicurezza sia come paradigma interno al sistema neoliberista 

sia nella sua declinazione di genere, mentre il secondo sarà dedicato alle teorie della riproduzione in 

termini spaziali e più specificatamente in relazione all’urbano. 
 

1.2 Metodologia e analisi dei dati  

In questo secondo anno, ho elaborato un’analisi di sfondo per delimitare il mio campione di riferimento. 

Per questa ragione ho effettuato una micro analisi della rappresentazione mediatica della zona che avevo 

inizialmente scelto, la Bolognina che emerge come quartiere di spaccio e insicuro. Ho infatti, visto le 

ricorrenze di alcune parole prendendo come riferimento i primi dieci articoli che apparivano sul motore 

di ricerca Google, eliminando preposizioni, avverbi, aggettivi dimostrativi e articoli determinativi e 

indeterminativi, nonché verbi di stato. Questa rappresentazione è confermata dalla mappa dell’app 

Wher, dedicata alla sicurezza urbana delle donne. La scelta di questo quartiere mi permette di mettere 

a verifica queste percezioni, ma soprattutto di indagare come le soggettività - che si riconoscono nel 

genere femminile o che escono dal binarismo di genere - vivono quotidianamente il quartiere e la casa 

ma anche lo spazio virtuale, quali sono gli spazi affettivi e quelli che evitano, e soprattutto come le 

condizioni materiali influiscono nella produzione di sicurezza. Ho, inoltre, individuato degli attori 

sociali che operano nella zona per aver accesso a differenti soggetti e in questa fase userò come 

strumento di indagine le interviste qualitative che saranno strutturate in due parti: il racconto di vita e 

alcune domande finali più strutturate, coadiuvate dall’uso di una mappa della zona per facilitare il 

racconto e per analizzare se e come avviene la riscrittura di ‘contro-mappe’. Alla fine dell’intervista 

viene chiesto alle persone intervistate una foto che condensa il loro rapporto con la città per indagare le 

rappresentazioni che saranno oggetto d’analisi, così come il setting dell’intervista che sarà scelto dalle 

persone intervistate. Inoltre, sto valutando se allargare il campo in relazione al genere e mi sto 

interrogando su altre tecniche di indagine per dare più profondità alla ricerca. Parallelamente alle 

interviste vorrei iniziare il campo etnografico e infine come fase restitutiva organizzare delle 

passeggiate collettive con le persone che intervisterò. 

  
La crisi pandemica ha inciso in maniera preponderante sul mio lavoro soprattutto per quanto riguarda 

l’accesso al campo, sia in relazione alle tecniche di indagine sia rispetto all’oggetto di ricerca. L’uso 

dell’interviste qualitative e della mappa richiedono una compresenza fisica che difficilmente si potrebbe 

ricreare online, così come l’etnografia dello spazio urbano è stata limitata sia a causa delle misure 

preventive per evitare il contagio, ma anche dalla mutata attraversabilità dovuta a una diversa percezione 

del rischio. 

 

Richiesta Visiting PhD Student 

A seconda dell’andamento della situazione pandemica, vorrei fare un periodo di visiting e sto 

vagliando i dipartimenti che adottano un approccio femminista all’urbano, in particolare sarei 

interessata alla School of Geography and the Environment di Oxford sia per poter approfondire le 

metodologie di analisi visuali sia per la prospettiva di genere verso gli studi urbani.  

Inoltre, sono in contatto con la professoressa Patricia Santos Pedrosa e la ricercatrice Lia Guntes del 

Centro Interdisciplinar de Estudos de Género di Lisbona 

 

1. Formazione 
L’attività di formazione è stata di vario tipo e svolta prevalentemente online. Di seguito i vari corsi 

https://w-her.com/


frequentati e le conferenze a cui ho partecipato: 

Didattica curriculare  

• Le tecniche dell’intervista- Prof.ssa Luisa Stagi  

• Introduzione ai Gender studies – Prof.ssa Emanuela Abbatecola  

• Gender advertisment – Prof. Luca Guzzetti  

 

Corsi online 

 

• Sex and the city, tenuto dalle docenti: Florencia Andreola e Azzurra Muzzonigro presso 

Centro studi movimenti di Parma. Dal 7 gennaio al 14 febbraio 2021, 9h (65,00 euro) 

• Video partecipativo e documentario, tenuto da Zalab. Dal 26 febbraio al 27 marzo 2021, 50h 

(300 euro) 

• Etnografie del contemporaneo: Donne, corpi, territori. Dal 9 aprile al 28 maggio 2021, 40h 

• Fare, disfare e performare la “razza”, ciclo di seminari a cura di Mackda Ghebremariam 

Tesfaù presso Università IUAV di Venezia. 4 incontri dall’8 al 23 febbraio 2021 

• Seminario online ‘Il personale è nel campo. Le implicazioni di genere nella ricerca 

qualitativa’, presso Dicea-Università Sapienza di Roma. 7 maggio 2021 

 

Summer school 

• X Scuola di sociologia del territorio - Ais: Le periferie del centro. Vecchie e nuove forme 

del disagio sociale. Il caso di Catania, presso Università degli studi di Catania, dal 9 al 16 

settembre 2021  

Presentazione del lavoro collettivo: Opzione zero per San berillo 

Partecipazione come uditrice a conferenze online 

• Urban praxis: IV Midterm Conference of the ESA-RN37 – Urban Sociology. Dal 27 al 29 

gennaio 2021 

• 8th ethnography and qualitative Research Conference, Università di Trento, 9-12 giugno 2021 

(30 euro)  

• Conferenza “La multidimensionalità del disagio abitativo”, Università di Bologna, 13-14 

Ottobre  

 

Partecipazione come relatrice a seminari e conferenze 
 

• Challenges of the 21st Century: Democracy, Environment, Inequalities, 

Intersectionality - IV ISA Forum of Sociology, 23-27 Febbraio 2021, (103$): 

1. Dambrosio Clementelli, A. & Panighel, M., The Italian Feminist Movement and the 

Challenge of Intersectionality. Session: Social Movements and Intersectionality 

 

2. Dambrosio Clementelli, A.: Un/safe City. The Effects of Safety Technologies 

through an Intersectional Perspective. Session: Safety and Risk of Harassment and 

Violence in the Public Sphere. 

• V International Congress Architecture and Gender | ACTION. Feminisms and the 

spatialization of resistances, organizzato da Centro Interdisciplinar de Estudos de Género 

(CIEG) dell’Università di Lisbona 

Oral paper: Un/safe home. Looking the city as a social reproduction sphere 

 

• 15th ESA Conference - RN37_T02_02: Women, urban space and everyday life  

Oral paper: Queering space through home-making practices (65 euro) 

Spese relative al 10%: 1.141,66 Euro 

https://www.conftool.pro/esa2021/index.php?page=browseSessions&form_session=2780


Pubblicazione di articoli  

• Dambrosio Clementelli, A. (2021). Ripoliticizzare la casa, riprendersi lo spazio. Pratiche del 

’fare casa’ nella e oltre la pandemia. Tracce Urbane. Rivista Italiana Transdisciplinare Di 

Studi Urbani, 5(9). https://doi.org/10.13133/2532-6562/17368 

 

Pubblicazione di recensioni 

• Dambrosio Clementelli, A. recensione a: Busi, B. (a cura di) (2020). Separate in casa. 

Lavoratrici domestiche, femministe e sindacaliste: una mancata alleanza. Roma: Ediesse, pp. 

244. In: About Gender, 2021, v. 10, n. 19, pp. pp. 423-426. DOI: 10.15167/2279-

5057/AG2021.10.19.1285  

• Dambrosio Clementelli, A. recensione a: Kern, L. (2021). La città femminista. La lotta per lo 

spazio in un mondo disegnato da uomini. Roma: Treccani Libri, pp. 232. In: Sociologia urbana 

e rurale, 2021, n.125 (in pubblicazione) 

• Dambrosio Clementelli, A. recensione a: Farris, S. (2019). Femonazionalismo. Il razzismo in 

nome delle donne. Roma: Alegre, pp.303. In: Educazione interculturale, 2021, v. 20, n. 2 (in 

pubblicazione) 

• Dambrosio Clementelli, A. recensione a: Fusco, B. (2021). La città delle donne. Sicurezza, 

spazio pubblico e strumentalizzazione del corpo femmi- nile nel contesto urbano: una 

prospettiva di genere. Roma: Red star press, pp.112. In: Dwf-donnewomenfemme (in scrittura) 

 

Revisione Bibliografica: 
• Housing and home studies 

• Social Reproduction theory 

• Qualitative Method  

• Metodologia/epistemologia femminista 

• Feminist urban theory 
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